
Il parere valuta il benessere dei tacchini di tutte le età  allevati in
fattoria in relazione al tipo e alle condizioni della lettiera, al tipo e
alla disponibilità di arricchimenti, spazio a disposizione, concen-

trazioni di ammoniaca e anidride carbonica, temperatura ambientale
effettiva, dimensione del gruppo, condizioni dei nidi, condizioni di illu-
minazione e condizioni dell’incubatoio, utilizzando 19 conseguenze sul
benessere e misure basate sugli animali (ABM) associate per la loro va-
lutazione. Le raccomandazioni per prevenire e/o mitigare le conseguenze
rilevanti sul benessere dei tacchini da ingrasso e da riproduzione inclu-
dono l’aumento dello spazio disponibile rispetto a quello attualmente
fornito, l’eliminazione della privazione di mangime e acqua dei pulcini
appena nati per più di 48 ore e la fornitura di arricchimenti quali piat-
taforme rialzate, balle di paglia e una veranda coperta. Si raccomanda
di mantenere la lettiera asciutta, ovvero al di sotto di una soglia di umidità del 35-

40%. Il taglio del becco, la rimozione dei nodi e il taglio delle dita, nonché
le relative conseguenze sul benessere, possono essere evitati se vengono
attuate le pratiche di stabulazione e gestione raccomandate, ad esempio
aumentando lo spazio
Il taglio del becco, la rimozione del caruncolo e il taglio delle dita,
nonché le relative conseguenze sul benessere, possono essere evitati se
vengono attuate le pratiche raccomandate in materia di stabulazione e
gestione, ad esempio aumentando lo spazio a disposizione e fornendo un
arricchimento adeguato. Si raccomanda di interrompere il diradamento
del gruppo ed evitare la restrizione quantitativa dell’alimentazione, at-
tualmente praticata nei maschi riproduttori. Si raccomanda inoltre di
porre maggiore enfasi sulla salute delle zampe e minore sull’aumento di
peso nella selezione genetica.

https://efsa.onlinelibrary.wiley.com/doi/10.2903/j.efsa.2026.9851
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Il parere scientifico di EFSA Welfare assessment of  turkeys (Meleagris gallopavo gallopavo) on farm
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Le popolazioni di api mellifere
selvatiche dell’Unione Europea

sono in pericolo

Lo stato di conservazione delle popolazioni selvati-
che di api mellifere (Apis mellifera) nell’Unione
Europea è stato recentemente rivalutato per la Li-
sta Rossa dell’Unione Internazionale per la Con-

servazione della Natura (IUCN).
Prima della classificazione “Data Deficient” risalente al
2014, la scarsità di studi sugli alveari selvatici aveva portato
scienziati e altri addetti ai lavori a supporre che le popola-
zioni di api mellifere selvatiche fossero completamente estinte
in Europa.
Questa confusione e la mancanza di dati hanno spinto diversi
ricercatori ad intraprendere studi sulla prevalenza e la di-
stribuzione di colonie di Apis mellifera che vivono libere,
ovvero quelle che scelgono autonomamente il proprio sito
di nidificazione, che vivono senza l’intervento umano e il
cui studio potrebbe rivelare la presenza di popolazioni sel-
vatiche autosufficienti. Tali alveari sono stati successiva-
mente rinvenuti - e sono attualmente oggetto di studio - in
tutta Italia, in Irlanda e Regno Unito, nei parchi nazionali
in Francia, nelle foreste di Germania, Svizzera e Polonia,
nella capitale della Serbia, Belgrado.
L’aggiornamento allo status “In Pericolo” si applica solo ai
27 Paesi membri dell’UE a livello paneuropeo più ampio, lo
status rimane invece “Data Deficient” a causa della scarsità
di dati sulle popolazioni selvatiche in questa regione più
estesa.
Secondo il CRN Apicoltura, questo aggiornamento rappre-
senta un’opportunità per riportare l’attenzione sulla condi-
zione delle popolazioni selvatiche di A. mellifera. Approfon-
dire le loro caratteristiche biologiche, il comportamento e le
naturali capacità di resistenza potrebbe offrire nuove pro-
spettive per sviluppare strategie di gestione più sostenibili e
resilienti.
https://www.izsvenezie.it/popolazioni-api-mellifere-selvati-
che-unione-europea/
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